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sas t r i gravissimi su quella linea, e che que-
sti disastri furono sempre a t t r ibu i t i a cause 
non vere. 

Un giorno si è da ta colpa al carbone 
umido; forse oggi si dirà che il disastro è 
avvenuto per conta t t i nei posti di blocco, 
oppure si chiamerà responsabile il fuochista 
per aver diment icato di aprire o chiudere 
una valvola. 

Io invece avrei desiderato che l 'onore-
vole sottosegretario di Stato, riconoscendo 
giustissime le osservazioni che furono più 
volte f a t t e circa le condizioni di quella li-
nea, e r iprendendo in esame quegli s tudi 
che sono s ta t i f a t t i da molti anni ed i cui 
r i sul ta t i non furono però mai applicati , 
avesse dato aff idamento alla Camera che, 
in un tempo brevissimo, si provvederà a 
far sì che su quelle linee il movimento dei 
t reni non met ta in così grave pericolo la. 
vi ta dei ci t tadini . 

Questo io non ho udi to dal rappresen-
t a n t e del Governo; e perciò mi dichiaro in-
sodisfat to della r isposta avuta , aspe t tando 
che il Governo provveda sul serio e colla 
maggiore sollecitudine. 

P R E S I D E N T E . Desidera parlare ancora 
onorevole sot tosegretario di Sta to per i la-
vori pubblici ? 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Veramente a me pareva di 
avere accennato, r i spondendo agli onorevoli 
interroganti , che il Governo non sol tanto 
delle cause e delle responsabi l i tà del disa-
stro si sarebbe occupato, ma anche del 
modo di scongiurare per l 'avvenire il ripe-
tersi di simili accidenti . 

Io non credeva, come non credo, che in 
sede di interrogazione si possa fare una di-
scussione circa i modi di provvedere ai difet t i 
indiscutibil i di quei t ronchi di linea così 
sa tur i di traffico, ma che bastasse accen-
nare al-proposito appun to di provvedere, e 
sol leci tamente provvedere. 

D 'a l t ronde, onorevole Masini, io potrei 
dirle che, per par te mia, gli studìfe le ricer-
che delle cause principali di quei disastri i 
quali ta lvol ta possono benissimo dipendere 
o da qual i tà di carbone o da dife t to di se-
gnalazioni (nel caso a t tuale sembra appun to 
accer ta to che un segnalatore invece di in-
dicare la f e rma ta del t reno abbia segnalato 
via libera) per pa r t e mia, r ipeto, s tudi e 
ricerche di cause hanno una secondaria im-
por tanza . 

Chi vede ed assiste s tando a te r ra in 
quel tunnel allo svolgimento di t u t t o il ser-
vizio, deve stupirsi, come mi sono s tupi to 

anch' io ieri, della possibilità di far proce-
dere il servizio stesso in mezzo a tali nubi 
di denso f u m o che fanno addi r i t tura per-
dere 3a vista e l ' intel let to. 

Io quindi credo che lo studio veramente 
radicale, e che mi auguro possa compiersi 
con buon successo, sia quello di sosti tuire 
alla t razione col vapore la trazione elettrica: 
nel qual caso quel terribile fumo che t u t t o 
avvolge e in mezzo al quale è veramente 
s tupefacente come si possa muoversi e vi-
vere, e pensare ed agire, sarà dissipato, eli-
minando così le principali cause dei disastri, 
mentre oggi in quel l 'a tmosfera di fumo, che 
il vent i la tore non può dissipare che in mi-
nima par te , il servizio non può procedere 
bene. Solo lo po t rà al lorquando, secondo i 
voti di tu t t i , nella galleria avremo procu-
ra to un aere respirabile. (Benissimo!). 

P R E S I D E N T E . Così sono esauri te le 
in terrogazioni per lo scontro di Mignanego 
p resen ta te dagli onorevoli Gallino, Cava-
gnari, P inch ia , Daneo, Guastavino, Vicini 
e Masini. Vengono ora le interrogazioni de-
gli onorevoli Colosimo e Squit t i : 

Quella dell 'onorevole Colosimo è diret ta 
al presidente del Consiglio ed al ministro 
delle finanze, « per sapere quali provvedi-
ment i in tendano prendere di f ronte alla giu-
st if icata agitazione prodot tas i in provincia 
di Catanzaro, dovuta alle condizioni gravi 
in cui si d iba t t e la regione che invano ha 
chiesto il manten imento di ant iche pro-
messe del Governo ». 

L 'a l t ra dell 'onorevole Squit t i , al presi-
dente del Consiglio ver te «sulle cause delle 
a t tua l i agitazioni in provincia di Catan-
zaro, e sui provvediment i che il Governo 
in tenda di prendere per calmare il giusto 
r isent imento di quella popolazione ». 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
facoltà di r i spondere a queste interroga-
zioni. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. Nelle interrogazioni degli 
onorevoli Colosimo e Squi t t i c'è qualche 
cosa di i nde t e rmina to che mi impedisce di 
r ispondere in modo preciso. Per esempio, 
l 'onorevole Colosimo dice che la regione da 
lui r app re sen t a t a ha chiesto invano il man-
ten imento di ant iche promesse del Governo. 
Io non conosco l 'elenco di queste promesse, 
e quindi nemmeno posso adegua tamen te 
r ispondere per questa pa r te al l ' interroga-
zione dell 'onorevole Colosimo. All 'onorevole 
Squit t i , poi, il quale domanda quali provve-
dimenti il Governo in tenda ado t ta re per 
calmare il giusto r isent imento delle popo-
lazioni della provincia di Catanzaro, dirò 


